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ANNO NUOVO…
■ Un anno fa, mentre faceva-
no tutti festa con cenoni vari 
e botti infiniti al 2020, anno 
che tutti ritenevamo pieno 
di sorprese e grazie (anche 
se bisestile e gli antichi pro-
verbi di solito ci mettono in 
guardia da eccessiva euforia), 
nessuno poteva minima-
mente immaginare che cosa 
ci avrebbe riservato: quale 
cumulo di disagi, di difficol-
tà, quale sofferenza profonda 
di fronte all’espandersi veloce 
di un contagio che riteneva-
mo solo confinato nel lon-
tano oriente e giudicavamo 
non più che una semplice 
influenza un po’ più compli-
cata del solito, al crescente 
numero di vittime.  Credeva-
mo che le pandemia fossero 
una realtà circoscritta ai pa-
esi del Terzo mondo, in cui 
mancano spesso condizioni 
elementari di igiene. Pensa-
vamo di essere al sicuro da 
situazioni decisamente pe-
santi, difficili da sopportare. 
Purtroppo abbiamo assistito 
a scene che nessuno si aspet-
tava come la fila di mezzi mi-
litari per il trasporto in altri 
luoghi di bare, e l’assurdo è  

che qualcuno afferma con 
spudoratezza che è stata tutta 
una finzione.  E invece abbia-
mo scoperto  di essere vera-
mente tutti nella stessa barca, 
esposti, noi come gli altri, a 
virus che non solo mettono 
in ginocchio la nostra eco-
nomia, ma che attentano 
alla nostra stessa incolumi-
tà. Ora siamo qui all’inizio 
di un  nuovo anno, confina-
ti nelle nostre case, fino al 6 
gennaio in zona rossa e poi?  

Cominciamo un nuovo anno 
insieme a Maria: è lei che ci 
insegna a deporre nel cuo-
re tutto ciò che ci accade e 
a confrontarlo con la parola 
di Dio, a farne oggetto della 
nostra contemplazione  e del 
nostro rendimento di grazie.
Con questo atteggiamento  
di gioia pensosa e di otti-
mismo che guarda la realtà 
affrontiamo lo scorrere dei 
giorni che ci attende. Non 
sappiamo cosa ci riserverà 

il futuro (a dispetto dei vari 
futurologi apocalittici o ne-
gazionisti in genere). E pro-
prio questa nostra incapacità 
cronica di dominare il tempo  
potrebbe gettarci nello scon-
forto o nell’ansia, nella paura 
o in uno stato di perenne di 
difesa. L’esperienza tuttavia ci 
ha insegnato che, qualunque 
cosa accada, nulla potrà mai 
separarci dall’amore di Dio 
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La cura è vita, 
      se comincio io
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■ Il messaggio per la Giornata mondiale della pace do-
nato da Papa Francesco per quest’anno interpella tutti. 
Chiedendo di riflettere su “La cultura della cura come per-
corso di pace”, il Papa ci invita a verificare, ad ogni livello, 
come ci stiamo muovendo rispetto a questa tematica, in 
che modo stiamo incarnando i contenuti che riguardano 
la cura, ma soprattutto quale stile di vita stiamo assumen-
do, per scoprire, decentrandoci, l’essenza delle relazioni. 
Tutti, prima o poi, abbiamo sentito il bisogno di sperimentare 
la cura degli altri verso di noi o di prenderci cura delle perso-
ne con cui viviamo o che incontriamo in diversi ambiti, anche 
se in questo tempo il bisogno innato sembra essere offuscato. 
Ma come ci stiamo muovendo in tal senso?
Mentre la realtà, la natura, il creato sono tutti connessi, noi, 
essere umani, in questo momento ci affanniamo per dimo-
strare che ognuno può vivere per conto proprio, poiché ci 
illudiamo di non aver bisogno degli altri.
Spesso ci lasciamo trainare dall’uno o dall’altro modo di es-
sere e perdiamo il contatto con la profondità della nostra esi-
stenza, sempre in divenire. Allora smettiamo di cercare non 
solo il senso della nostra vita, ma anche la nostra identità 
chiamata continuamente a scoprire in sé l’immagine e somi-
glianza di Dio impresse fin dall’origine nella nostra esistenza 
e che ci abilitano ad essere sempre in relazione.
Vivere egocentrati non ci fa sperimentare il contatto con lo 
Spirito che ci abita. Egli ci consente di dare forma quotidiana 
alla nostra esistenza, di trovare la forza sorgiva che apre alla 
speranza, di guardare al mondo con fiducia, di dare valore 
a ciò che è vivente, di cambiare rotta nel momento in cui ci 
accorgiamo che la traiettoria seguita porta alla morte e non 
alla vita, di percepire che ciò che conta veramente è la cura 
delle relazioni.
La connessione con il profondo di sé e questo con le varie 

Giornata mondiale pace: 

parti che costituiscono la persona, ci permettono di pensare 
con il nostro sentire autentico e di vedere, di leggere e di in-
terpretare la realtà con la mente, con il cuore, con gli occhi e 
con le mani guidati dallo Spirito. L’unificazione in lui ci apre 
alla cura di sé e di ogni altro.
Come curiamo la relazione con il Signore? In che modo ci met-
tiamo in ascolto della sua presenza? Quali strumenti usiamo 
per prenderci cura della profondità della nostra esistenza abita-
ta dallo Spirito che ci unifica, per essere rivolti verso ogni altro? 
Dio continua a scommettere con noi, dimostrandoci in tutti 
i modi e in tutti i tempi che si prende cura del suo popolo, di 
ogni creatura, soprattutto dei deboli che non hanno voce e 
dei poveri che non hanno potere. Egli ci ha donato il Figlio 
per rivelarci il suo amore per l’umanità. Vivendo secondo 
il Vangelo di Gesù Cristo, impariamo da lui a portare nella 
gratuità l’annuncio di speranza, ad avere una visione globale 
della realtà, allargando l’area di azione in vista della cura del 
bene comune.
Non sempre, però, siamo consapevoli che, a volte, diffonden-
do anche noi credenti un senso di pessimismo nella quoti-
dianità, siamo responsabili delle conseguenze nefaste che 
un’azione non finalizzata al bene personale e comune possa 
produrre.
Come, infatti, non esistono eventi isolati che non si rifletta-
no in qualche modo nella realtà e spesso a scapito degli al-
tri, così ogni attimo di bene vissuto in pienezza si diffonde 
sulla faccia della terra. Ancora oggi Dio ha fiducia nelle sue 
creature. Egli affida a ciascuno il giardino dell’Eden, anche 
se noi, imperterriti, abbrutiamo la sua bellezza. Ci sentiamo 
padroni della vita e spesso la bistrattiamo dal nascere fino alla 
morte, continuiamo a disboscare le foreste per il tornaconto 
di pochi, inquiniamo la terra noncuranti della salvaguardia 
della natura, difendiamo anche con violenza il nostro orti-
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cello, ci consideriamo proprietari unici di ogni angolo della 
creazione. In questo tempo in cui ognuno reclama i propri di-
ritti, difende il proprio spazio e non rispetta quello degli altri, 
sono pochi quelli che si interrogano sui doveri o sulle regole 
da osservare, sulle relazioni da tessere continuamente e sul 
bene comune da custodire. Constatiamo nel nostro occiden-
te una difesa esasperata dell’individualismo, dell’egolatria, del 
consumismo, dell’accumulo, mentre in altri luoghi della terra 
non viene riconosciuta la libertà di pensiero, di informazio-
ne, di religione, il diritto di avere il cibo, di studiare, di vive-
re in pace, di non assistere allo sfruttamento delle persone o 
delle viscere della propria terra, in favore di chi è già ricco in 
altre parti del mondo. Spesso noi battezzati siamo spettatori 
della scena di questo mondo, ma non reagiamo, benché con 
il Battesimo abbiamo preso l’impegno a vivere come Gesù. 
Dove siamo quando manca la cura per le persone, per il crea-
to? Come e quando paghiamo di persona, per prenderci cura 
sempre di ciò che viene distrutto dall’incuria o a causa della 
violenza di alcuni?

Eppure siamo stati creati con la capacità di essere attenti agli 
eventi di ogni momento, per poter lenire fattivamente con la 
prossimità la sofferenza di chi è fragile, di chi è solo, di chi è 
povero. Il grido del loro dolore continua a salire a Dio che 
cerca sempre qualcuno da inviare nelle piccole storie di ogni 
giorno, per donare con le opere un senso di speranza.
La testimonianza di Maria, la Madre di Dio, ancora oggi ci 
aiuta a divenire persone capaci che si fidano del Signore, che 
come lei attendono ogni giorno indicazione dallo Spirito 
per costruire con Gesù un Regno di giustizia, di gioia e di 
pace, che mettono a servizio la loro vita per prendersi cura 
degli altri con i quali vivere la fraternità, che hanno a cuore il 
mettere in pratica ciò che il Signore quotidianamente ci dice 
attraverso la Parola, perché si realizzi il bene comune. E noi 
cristiani da che parte siamo? Come oggi siamo annunciatori 
di speranza? In che modo stiamo comunicando con tutti gli 
strumenti a nostra disposizione che Dio non abbandona mai 
l’umanità? Da che cosa capiamo che stiamo diventando cana-
li di trasmissione di cura e di tenerezza da parte di Dio?

■ “Andando dagli anziani e dagli ammalati, meditate: avete il tutto di Dio 
nelle vostre mani, per l’intero universo. Avete la profezia fatta carne, la 
beatitudine nostra e del mondo”. Così il vescovo monsignor Maurizio 
Malvestiti sabato 28 novembre ai dieci nuovi ministri straordinari del-
la Comunione. Un compito “semplice e altissimo” quello a loro affi-
dato, ha fatto notare il vescovo. E se in questo periodo di pandemia 
anziani e ammalati nelle case o altrove sono impediti a ricevere il dono 
della Comunione, monsignor Malvestiti ha espresso la speranza che 
presto sia possibile di nuovo. “In questo tempo di cautela prudente, di 
osservanza scrupolosa dalle norme, di distanza da anziani e ammala-
ti, ancor più dobbiamo ricordarci vicendevolmente nella Comunione 
spirituale – ha esortato -. I ministri della Comunione che non potes-
sero andare dagli ammalati, li ricordino però ad uno ad uno. Cerchino 
di far sentire la vicinanza, magari con una telefonata nel giorno in 
cui avreste dovuto andarli a trovare, e al telefono pronunciare insie-
me la preghiera eucaristica”. Presenti il direttore dell’Ufficio liturgico 
diocesano don Anselmo Morandi e don Gianfranco Rossi di Zelo a 
nome di tutti i parroci, il vescovo ha benedetto i nuovi ministri stra-
ordinari della Comunione, che sono: Giovanni Napoleone Bellaviti 
della parrocchia di Zelo; Domenico Casali di Montanaso; Giovanni 
Croce  e Giuseppe Premoli della  parrocchia San Giovanni Bosco in 
Codogno; Carla Ghidotti e Paola Rocca di Cavacurta e Camairago; 
Susanna Bolognesi di Sant’Alberto in Lodi; Irenea Moiraghi  dell’As-
sunta in Lodi; suor Maria Luisa Ricetti e suor Giancarla Bianchi delle 
suore della Carità delle Sante Capitanio e Gerosa, della comunità di 
Santa Savina e che fanno riferimento alla parrocchia di San Lorenzo in 
Lodi. “Diventate ministri della Comunione non ordinari, come invece 
sono sacerdoti, diaconi e accoliti; ma straordinari. Non siate smaniosi 
o ambiziosi. Il compito che vi è affidato è temporaneo – ha ricordato 
monsignor Malvestiti -. Siete chiamati a conformare la vita a quell’Eucarestia che portate nelle mani. Mai superficia-
le, mai distratto, mai scomposto deve essere l’atteggiamento di chi porta il Signore ai fratelli, anzi deve accompagnare 
nella preghiera coloro che ci sono affidati. La nostra vita deve diventare un vivente “Confesso” per le colpe commesse, 
seguito dal “Ti adoro”. Ai fedeli portiamo il tutto di Dio”. Ad ogni nuovo ministro è stato consegnato il tesserino che 
attesta in mandato; due decreti, il secondo da consegnare al parroco; e la lettera sinodale. 

Raffaella Bianchi

Ministri straordinari dell’Eucaristia
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in Cristo Gesù! Anche in quei momenti, in ogni caso, ci 
siamo accorti che la fede rappresentava un sostegno e non 
da poco. Un sostegno per guardare avanti, certi che Dio 
non ci ha abbandonati, che la luce avrebbe infranto anche 
la spessa coltre di tenebre che copriva tutto. Ecco perché 
possiamo guardare con fiducia al futuro, al tempo che ci 
sta davanti. In esso si realizza il piano di Dio. Ma noi sa-
premo riconoscere le sue tracce? Saremo docili all’azione 
dello Spirito che prega in noi? Di domenica in domenica 
ci attende una Parola viva che illumina il nostro sentiero, 
un Pane che sostiene il nostro cammino. Sono questi doni 
che ci aiuteranno a percorrere questo nuovo anno con sag-
gezza, benevolenza e misericordia, con l’audacia che viene 
dalla speranza. Avremo modo di meditare sul tempo che ci 
è dato da vivere e di usarlo con saggezza attuando opere di 
vita e non di morte. È una speranza che è facilmente attua-
bile se ciascuno da parte sua e soprattutto  da parte di chi ha 
responsabilità, promuovere una “cultura della cura come un 
vero e proprio percorso di pace” così come Papa Francesco 
ci insegna nel suo messaggio per la giornata mondiale della 
Pace di questo nuovo anno. Ne saremo capaci? Le grandi 
possibilità che sono in tutti ed in ciascuno fa propendere 
la risposta per il si. A noi saperlo attuare con responsabi-
lità e coraggio nelle scelte quotidiane e non solo. A tutti 
auguro un sereno anno, certo non privo di difficoltà, ma 
sicuramente carico di speranza. Non dimentichiamoci 
che la speranza è considerata la più piccola delle virtù ma 
prende per mano le altre due per condurle alla pienezza.

Don Gianfranco

■ La Lettera apostolica “Patris Corde” (“Con cuore di Padre”) 
che Papa Francesco ha offerto alla Chiesa in occasione del 
150° anniversario della dichiarazione di San Giuseppe qua-
le patrono della Chiesa universale offre l’occasione, per me 
quanto mai gradita e necessaria, di volgere lo sguardo su colui 
che i Vangeli ci presentano come il padre di Gesù, colui cioè 
che lo ha custodito, amato, educato, protetto, avviandolo, in-
sieme alla madre Maria, a compiere l’opera di misericordia 
di Dio Padre. San Giuseppe è l’uomo “servo” indispensabile 
alla storia della salvezza, il quale, senza mai apparire ed essere 
protagonista, è diventato colui che ha iscritto il Figlio di Dio 
e di Maria nell’anagrafe dell’umanità: è lui che va con Maria 
a Betlemme, nella casa del pane e lì, insieme alla sua fami-
glia, iscrive Gesù nell’anagrafe della storia. La Lettera apo-
stolica “Patris Corde” ci offre di San Giuseppe una lettura e 
una descrizione che lo rende attraente. San Giuseppe è uomo, 
sposo, padre, lavoratore, credente nella modalità più serena 
e più ricca ma anche più responsabile. È uomo che ama con 
fedeltà, sposo che accoglie un mistero che è la ricchezza di 
Maria sua sposa, padre che esercita la paternità ubbidendo 
alla voce immateriale dell’Angelo, lavoratore che ha il com-
pito di far vivere la famiglia educando il figlio alla laborio-
sità, il credente che “fece come l’Angelo gli aveva ordinato” 
(Mt 1,24) diventando così collaboratore generoso e paziente 
dell’opera di salvezza. La Lettera di Papa Francesco rimette 
al centro l’esercizio e il compito della paternità. Da tempo 
si dice e si scrive che la nostra è una società senza padri: c’è 
da augurarsi che le parole di Papa Francesco ripropongano 
seriamente la figura del “padre” come indispensabile nella 
crescita armonica e nella educazione completa dei figli, che 
tanto oggi sembrano soffrire di punti di riferimento educativi 
affabili e consapevoli. C’è un altro aspetto della figura e della 
testimonianza di San Giuseppe che può tornare utile alla cul-
tura contemporanea ed è il suo “silenzio” con cui dà risposta 
al volere soprannaturale di Dio. Certamente il suo compito 
non facile avrebbe potuto aprire le strade della lamentela, del-
la solitudine, di un certo rimpianto umano: non è così, egli 

Papa Francesco rimette al centro 
l’esercizio e il compito della paternità

Patris Corde 

offre risposte al centro delle quali regna l’obbedienza, l’amore 
al sacrificio e la responsabilità di non svicolare di fronte alle 
fatiche. L’azione umana e paterna di San Giuseppe conosce i 
“limiti” imposti dalla vocazione del Figlio Gesù e contempo-
raneamente mette insieme l’esercizio di una presenza che si 
fa, unita a Maria, amabile rimprovero e rinnovata ubbidienza 
alle parole del Figlio: “Non sapevate che mi devo occupare 
delle cose del Padre mio?” (Lc 2,49). Un’ultima nota che mi 
piace sottolineare, e che è presente nella Lettera Apostolica, 
è il riferimento al suo essere custode di una famiglia esule 
costretta ad abbandonare la propria terra per salvare il Bam-
bino dalla stupida vanità di un potente. Questo aspetto do-
vrebbe aiutarci a saper leggere i drammi attuali delle emigra-
zioni che rivelano sofferenze e privazioni di tante persone. 
La speranza è che questa Lettera apostolica sia accolta e vis-
suta e che ognuno possa imitare, nella propria vita, gli atteg-
giamenti umani e spirituali di San Giuseppe.

Edoardo Menichelli    
(Cardinale, arcivescovo emerito di Ancona-Osimo)
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■ La Chiesa non si rassegna al declino della famiglia. Raddoppia le attenzio-
ni, rinnova le proposte di accompagnamento alle coppie che resistono, non si 
stanca di sostenere quelle più fragili, ribadisce la sua vicinanza a chi ha scelto 
o subito modelli familiari che non rispecchiano l’ideale. E spiega con nuovo 
impegno che tutti i nuclei familiari, nessuno escluso, possono essere integra-
ti nella Chiesa, secondo le modalità spiegate da papa Francesco in Amoris 
laetitia. Un modello inclusivo nella logica del discernimento e del bene pos-
sibile qui e ora che ha subito suscitato entusiasmo e alimentato speranze. Ma 
al processo di rinnovamento innescato da Amoris laetitia servono buone 
prassi per ricalibrare gli interventi, rimettere a fuoco le proposte, rimodellare 
le strutture della pastorale, allargare gli ambiti e le competenze. Ecco perché, 
nel quinto anniversario della pubblicazione di Amoris laetitia – 19 marzo 
2016 – papa Francesco ha annunciato un ‘anno di riflessione’ dedicato alla 
famiglia. Domenica 27 dicembre all’Angelus, nel giorno in cui si celebra la 
Santa Famiglia di Nazareth, ha ricordato che «siamo chiamati a riscoprire il 
valore educativo del nucleo familiare: esso richiede di essere fondato sull’a-
more che sempre rigenera i rapporti aprendo orizzonti di speranza». L’Anno 
della Famiglia sarà inaugurato appunto il 19 marzo dell’anno prossimo e si 
concluderà il 26 giugno 2022 in occasione del X Incontro Mondiale delle 
Famiglie a Roma.  A chi è rivolta questa iniziativa? A tutti, nessuno escluso. 
Obiettivo quello di ribadire il ruolo centrale della famiglia come Chiesa do-
mestica ma anche di spiegare che la Chiesa è tale proprio perché ‘famiglia 
di famiglie’.  Nessun intento celebrativo ma la volontà precisa di rimettere a 
fuoco il messaggio di Amoris laetitia Saranno diffusi - spiega in un comuni-
cato il Dicastero Laici famiglia e vita - «strumenti di spiritualità familiare, di 
formazione e azione pastorale sulla preparazione al matrimonio, l’educazio-
ne all’affettività dei giovani, sulla santità degli sposi e delle famiglie che vivo-
no la grazia del sacramento nella loro vita quotidiana » (vedi i 12 punti che 
illustriamo qui sotto). Lo stesso Dicastero pontificio ha diffuso una brochure 
che sintetizza gli obiettivi dell’avvenimento.  Il primo, naturalmente, riguar-
da l’impegno di diffondere l’Esortazione postsinodale e subito dopo si punta 
a rilanciare il Sacramento del matrimonio come «dono che ha in sé la forza 
trasformante dell’amore umano ». In un’epoca in cui, almeno nel mondo oc-
cidentale il numero dei matrimoni è in declino - in Italia quelli religiosi an-
cora di più di quelli civili - la Chiesa sollecita pastori e famiglie a camminare 
«insieme in una corresponsabilità e complementarietà pastorale tra le diver-
se vocazioni».  Si punta poi a rendere le famiglie maggiormente protagoniste 
della pastorale familiare alla luce di uno sforzo evangelizzatore e catechetico 
già illustrato dall’Esortazione postsinodale. Proposito che si intreccia stret-
tamente a una nuova strategia educativa rivolta ai giovani,   soprattutto per 
quanto riguarda la formazione alla verità dell’amore e al dono di sé. Dove la 
difficoltà sta evidentemente nella capacità di riattualizzare linguaggi e mo-
dalità, di non ignorare la complessità delle situazioni, di considerare che un 
progetto importante come quello dell’affettività e delle relazioni si può anche 
esprimere con gradualità diverse rispetti al modello della tradizione.  Infine 
si intende riflettere sulle possibilità di ampliare lo sguardo e l’azione della 
pastorale familiare affinché divenga davvero trasversale e inclusiva. Scon-
tato che, parlando di famiglia si pensi ai fidanzati, agli sposi, ai genitori, ai 
bambini, ai giovani.  Ma in questi anni papa Francesco ha molto insistito sul 
ruolo degli anziani e dei nonni. E qui la pastorale, a parte qualche evento di 
circostanza, non ha offerto riflessioni significative. E poi ci sono le situazioni 
di fragilità familiare e tanti altri aspetti sociali, politici, culturali, economici 
che rientrano a pieno titolo nell’ambito familiare ma di cui la pastorale si è 
tenuta finora a distanza.

Luciano Moia

Famiglia
la Chiesa non s’arrende

I PERCORSI
1. CORSI MATRIMONIALI
Rinforzare la pastorale di preparazione al 
matrimonio con nuovi itinerari catecume-
nali in diocesi e parrocchie

2. CON GLI SPOSI
Potenziare la pastorale con cui accompa-
gnare gli sposi con incontri e momenti di 
preghiera per comprendere il dono

3. EDUCARE I FIGLI
Organizzare incontri per i genitori sul-
la educazione dei figli e sulle sfide più 
attuali, cercando di comprendere il loro 
cammino

4. VITA FAMILIARE
Promuovere una riflessione sulla bellezza 
e le difficoltà della vita familiare

5. COPPIE IN CRISI
Intensificare la vicinanza concreta alle 
coppie in crisi, non lasciandole sole

6. LA PASTORALE
Coinvolgere coppie di sposi per imposta-
re la pastorale familiare

7. MISSIONARIETÀ
Promuovere nelle famiglie la loro natura-
le vocazione missionaria

8. GLI ANZIANI
Una pastorale degli anziani per superare 
la cultura dello scarto

9. I GIOVANI
Coinvolgere la pastorale giovanile sui 
grandi temi della famiglia

10. INCONTRO MONDIALE
Prepararsi al X Incontro mondiale delle fa-
miglie con catechesi, percorsi formativi, e 
anche attraverso tappe ed esperienze

11. FAMIGLIE FERITE
Servono iniziative di accompagnamento 
e discernimento per le famiglie ferite per 
aiutarle ad attuare la missione che hanno 
nella comunità

12. L’ESORTAZIONE
Organizzare in parrocchia e nelle co-
munità incontri di approfondimento su 
«Amoris laetitia» per coglierne le oppor-
tunità pastorali.
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CALENDARIO LITURGICO: GENNAIO 2021
VENERDÌ 1 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
	GIORNATA MONDIALE PER LA PACE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  11,00: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

SABATO 2 
SS. BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO, 
VESCOVI E DOTTORI DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Angelo, 
		  Giuseppe e Maria 

DOMENICA 3 
II° DOPO NATALE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Veronesi 
		  Virginia
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Margheritti  
		  Angela
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Borini e Vecchi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Vitali

LUNEDÌ 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galimberti Giovanni

MARTEDÌ 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def.  Bricchi Maria Rosa    (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S.  Messa pro offerente

MERCOLEDÌ 6 
EPIFANIA DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa  def. Salvatore e le anime 
		  più abbandonate del Purgatorio
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Riviera Diego
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano
Ore 	 16,00: 	 Benedizione dei Bambini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zoe, Pina, Fernanda 
		  e Monica

GIOVEDÌ  7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Leoni Attilio (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bianchi Francesco 
		  e Regina (leg.)

VENERDÌ 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Locatelli Angelo, Maria 
		  e Camillo 

  SABATO 9
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Angelo, Giacinta e Lorenzo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Alice

  DOMENICA 10 
  BATTESIMO DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Mazzoni
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Casagranda 
		  Bortolo
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Bonvini Domenico, 
		  Giuseppina, Giuseppe e Piera
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Pizzi Giovanna 
		  e Fedeli Gianfranco

  LUNEDÌ 11
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giovanni, Antonia e Piera

  MARTEDÌ 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mario 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. suor Michelangela 
		  e fam. Martinenghi

  MERCOLEDÌ 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa  def. Cipolla Mariangela (leg.)
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Moroni Giuseppe

  GIOVEDÌ 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado

  VENERDÌ 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Tanina e Ferruccio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  SABATO 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giovanna ed Ernesto

  DOMENICA 17 
  II° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e Rosa
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Rebuscini
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  LUNEDÌ 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rodilosso Giuseppe

  MARTEDÌ 19 
  S. BASSIANO, VESCOVO, 
  PATRONO DELLA DIOCESI DI LODI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cesare e Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mario

  MERCOLEDÌ  20
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Giuseppe, Luigi 
		  e Teodorina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  GIOVEDÌ  21 
  S. AGNESE, VERGINE E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia e per i bambini 
		  abortiti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Antonio e Liliana

  VENERDÌ 22
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fam. Calandra, 
		  Sotera, Cattaneo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Florio Marcello 

  SABATO 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Doi Angelo 

  DOMENICA 24 
  III° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Marchioni
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pizzi Giovanni, Rosa 
		  e Giovanna

  LUNEDÌ 25 
  CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Iodice Salvatore 

  MARTEDÌ 26  
  SS. TIMOTEO E TITO, VESCOVI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Valeria 
		  e Bersani Pietro

  MERCOLEDÌ 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maura
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brognoli Battista, 
		  Luigia e Giulio

  GIOVEDÌ  28 
  S. TOMMASO D’AQUINO, SACERDOTE 
  E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Luigi e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  VENERDÌ 29
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Aurelio, Bruno, Luciano e Claudio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  SABATO 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Germana

  DOMENICA 31 
  IV° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Marazzina Rosalia, 
		  Ema e Paola 
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Marisa e Vittorio
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 (Oratorio) S. Messa Pro Populo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gola Fernando

DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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Calendario catechesi gennaio

Centro invernale: lo spirito del Natale c’è
Le vacanze invernali hanno sempre il loro fascino ed un ri-
chiamo molto forte alla famiglia e alla casa. Tuttavia sappia-
mo anche che in alcuni di questi giorni i genitori sono im-
pegnati nel lavoro e non sempre hanno il sostegno di chi si 
possa occupare dei bambini, anche quelli piccoli, dai 3 anni 
in poi.

Si riparte! Con il nuovo anno, sempre se le circostanze ed i 
decreti ce lo permettono, ricominceremo gli incontri di ca-
techesi in presenza. Qui sotto trovate in linea di massima il 
calendario dei vari appuntamenti, poi ogni variazione verrà 
comunicata alle famiglie dai catechisti.

I-II elementare	  	 martedì 12 e 26
III elementare 		  martedì 12 (A), 19 (B) e 26 (A)
IV elementare 		  mercoledì 13 (A), 20 (B) e 27 (A)
V elementare		  venerdì 15 (A), 22 (B) e 29 (A)
II media		  lunedì 11 (A), 18 (B) e 25 (A)
III media-I superiore		 domenica 10, 17, 24 e 31

Per i ragazzi che attualmente frequentano la I superiore e 
che, causa Covid, non sono riusciti a fare la Professione 
di Fede, potranno farla a livello parrocchiale domenica 10 
gennaio alla Messa delle 10.00 in oratorio, nel giorno del 
Battesimo di Gesù.

Rispolveriamo alcune attenzioni
Può darsi che ci siamo abituati ad alcune norme compor-
tamentali, talmente a tal punto che le diamo per scontate o 
addirittura le dimentichiamo. Ci permettiamo quindi di ri-
prendere alcune attenzioni in vista della ripartenza in pre-
senza della catechesi. In primo luogo la Messa sarà in presen-
za con le opportune attenzioni; a tal proposito si ricorda che 
la Messa delle ore 9.00 in oratorio è confermata nelle dome-
niche e ci sono ancora parecchi posti liberi. Secondariamen-
te, occorre fare una precisazione utile e mai scontata, alla luce 
della ripresa anche scolastica: se un ragazzo è in quarantena 
da scuola (purtroppo come sappiamo che ci sono stati episo-
di) non può venire a catechismo, (e di per sé non potrebbe 
nemmeno uscire). Per questo motivo seguiremo le indica-
zioni dei medici e delle scuole. Gradiremmo sapere antici-
patamente in chat privata a una catechista se un ragazzo non 
potrà partecipare al catechismo per meglio gestire il gruppo.
Continueremo a rispettare le regole e il distanziamento sani-
tario adottate sin ora, sia per quanto riguarda la catechesi che 
le Messe. Sappiamo che la preoccupazione è molta ma con 
un pochino di obiettività possiamo escludere che l’oratorio, la 
catechesi e la Messa siano luoghi certi di contagio in quanto 
il protocollo adottato è severo ed è applicato correttamente.
Ci teniamo poi a precisare che se le famiglie non avvisano 
che il figlio è risultato positivo, noi non lo possiamo sape-
re: la scuola per privacy giustamente non può comunicare il 
nome dei contagiati e, ufficialmente, non può dire nemmeno 
le sezioni coinvolte. Inoltre è corretto distinguere chi è posi-
tivo da chi è in quarantena fiduciaria (per esempio un’intera 
classe al cui interno è stato riscontrato un caso di positività): 
chi si trova in quarantena, fino alla certezza del tampone non 
è positivo, tuttavia secondo il protocollo non può uscire di 
casa. Per quanto riguarda i cammini di formazione per gli 
adulti sembrerebbe che siano ancora sconsigliati in presenza; 
resteremo costantemente aggiornati in base all’evolversi della 
situazione e alle indicazioni che Governo, Regione, Vescovi e 
Diocesi vorranno dare.

Notizie dall’oratorio
Facciamo un po’ il punto della situazione. Appena terminato 
il 2020, che doveva segnare il 25mo anniversario del nuovo 
oratorio ci ritroviamo con un po’ di amarezza a ripensare alle 
possibilità che avremmo potuto avere nei mesi passati. Tutta-

via sappiamo che nel piccolo ci sono stati anche dei momenti 
buoni con alcune iniziative riuscite in maniera eccellente ed 
altre proposte un po’ meno. Forse il rammarico maggiore è 
per il mondo sportivo legato alle centinaia di bambini e ra-
gazzi che calpestavano i campi dell’oratorio, ai loro allenatori 
e alle famiglie che accompagnavano i più piccoli e facevano 
il tifo per loro: speriamo davvero in una “nuova primavera”, 
come si dice. Un secondo rammarico è invece alla quoti-
dianità dei rapporti vissuti in oratorio. Ad ora sembrerebbe 
che non si possa aprire: infatti di fronte all’altalenarsi delle 
chiusure e aperture dei bar, gli oratori non seguono lo stes-
so andamento perché non sono bar, sono anzitutto centri di 
aggregazione. Restiamo sempre attenti alle varie indicazioni 
che verranno date e appena sarà possibile avviseremo. Infine 
qualcuno ricorderà l’iniziativa della “lampadina” o del 10x10 
che permettevano di raccogliere dei fondi per pagare alcu-
ni lavori svolti o in progetto. Ebbene, in questi mesi a marce 
ridotte, non è mancata l’attenzione di molti che hanno con-
tinuato a sostenere le spese. Con grandi sacrifici, esaurendo 
gli ultimi risparmi accumulati negli anni dall’oratorio e con il 
sostegno delle realtà parrocchiali, possiamo dire che almeno 
il nuovo impianto elettrico (circa ventimila euro) è stato sal-
dato completamente. Un grandissimo ringraziamento a tutti 
per questo importante traguardo, in attesa di poterci rivedere 
di persona. A presto!
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Aspettando il Natale nell’anno 2020
“E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. 
… E’ Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e 
la tua debolezza. E’ Natale ogni volta che permetti al Signore 
di rinascere per donarlo agli altri” (Madre Teresa di Calcutta)

“Questo anno è stato davvero strano…particolare”. Quante 
volte abbiamo sentito ripetere questa frase. Ma se è stato par-
ticolare per noi perché ci ha privato di affetti, di incontri, di 
abbracci, è stato sicuramente ancora più difficile per chi, già 
da prima, non ha mai avuto un pasto caldo garantito al giorno 
o non ha mai potuto sottoporsi alle cure necessarie. Ecco per-
ché ad inizio novembre, pur non essendo sicuri che avremmo 
potuto fare un banco vendita fuori dalle messe nel weekend 
dell’Immacolata, abbiamo deciso di preparare, ognuno nelle 
proprie case (purtroppo), alcuni lavoretti di Natale. Abbiamo 
avuto qualche difficoltà nel reperire il materiale necessario, 
data la situazione di lockdown, ma alla fine, grazie alla di-
sponibilità, alla fantasia e alle doti creative di alcune persone, 
sono stati realizzati gnomi, piccoli presepi, segnaposto e ad-
dobbi per l’albero. Un grazie particolare va a Marzia e Stella 
per l’aiuto prezioso e a tutte le persone che hanno aderito e 
sostenuto il “banco vendita virtuale”, grazie alle quali è stato 
possibile raccogliere 350 euro che sono stati messi a disposi-
zione del Gruppo Missionario di Zelo.
La giornata missionaria che si celebra in tutto il mondo rap-
presenta una preziosa occasione di crescita umana e cristia-
na. Ogni anno cerchiamo di approfondire un tema che ci aiu-
ti a vivere la chiamata di Dio. Tutti siamo inviati da Dio nel 
mondo (era il tema del mese straordinario della missione nel 
2019), ora siamo più consapevoli, anche per l’esperienza fati-
cosa provocata dalla pandemia del “corona virus”, che la sfida 
di oggi è proprio vincere l’isolamento e l’egoismo, il “virus” 
che ci illude di vivere bene quando siamo soli (ben-essere 
non significa vivere isolati…). Sperimentare con coraggio la 
fraternità nell’ambiente in cui viviamo, spenderci per gli altri, 
ci aiuta a comprendere che il Vangelo lo si vive quando diven-
tiamo “tessitori di fraternità”. I ragazzi missionari coniugano 
l’espressione “Tessitori di fraternità ” in “ORCHESTRIAMO 
la fraternità” cioè accordiamo la nostra vita con la vita dei no-
stri fratelli e amici, creiamo così la melodia della mondialità 
fra uomini e donne custodi gli uni degli altri! Agli animatori e 
tutti gli operatori pastorali nelle nostre chiese diocesane e do-
mestiche è affidato questo strumento, per dare spazio e cre-
atività alla forza dello Spirito Santo… e fare udire l’armonia 
dell’umanità rinnovata da Dio, perché amata con la tenerezza 
del Padre di Gesù e nostro!

Sull’onda della bella esperienza estiva in oratorio con Sum-
merlife, si è pensato di proporre un’iniziativa simile nei giorni 
lavorativi (5 in tutto) di queste due settimane a cavallo tra 
il 2020 e il 2021. Il risultato è stato più che apprezzato dai 
partecipanti e dalle famiglie: lavoretti, giochi, compiti e altre 
attività hanno occupato le giornate di una quarantina di bam-
bini dai 3 ai 10 anni; la neve poi ha dato quel tocco in più che 
ha reso tutto ancora migliore! Non ci siamo dimenticati della 
sicurezza: piccoli gruppi, tutti distanziati e, per le elementari, 
tutti con la mascherina; misurazione della temperatura, igie-
nizzazione frequente delle mani e degli ambienti. Un grande 
ringraziamento va ai bambini che hanno rallegrato questi 
giorni il silenzio dell’oratorio, alle rispettive famiglie per la fi-
ducia accordata e la soddisfazione che hanno espresso anche 
di persona; ovviamente questo non sarebbe stato possibile 
senza a collaborazione di educatori e adolescenti che si sono 
impegnati con grande entusiasmo; a tutti loro il più grande 
ringraziamento.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 296 - GENNAIO 2021

CALENDARIO LITURGICO GENNAIO

Ricordo di Don Franco

L’Ora Decima
Per l’abbonamento annuale al giornalino, chiuso l’ora-
torio a causa del Covid, rivolgersi a Lino Ravera.

1 VENERDÌ
Ore 11,15: pro offerente

2 SABATO
Ore 20,30: pro offerente

3 DOMENICA
Ore 11,15: Raffaele, Carmela

5 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

6 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: Fam. Midali, Ghidotti

9 SABATO
Ore 20,30: Cesare, Giuseppina, Antonia

10 DOMENICA
Ore 11,15: Luigi, Laura (da amici)

16 SABATO
Ore 20,30: pro offerente

17 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

23 SABATO
Ore 20,30: Fam. Tamagni, Fugazza

24 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Cesare

30 SABATO
Ore 20,30: Danilo, Diego

31 DOMENICA
Ore 11,15: Don Franco

■ Il giorno 28 di questo mese di gennaio 
ricorre l’undicesimo anniversario della 
scomparsa di don Franco Simonetta. Le 
famiglie cristiane di Mignete intendono 
ricordarlo con la preghiera, in particola-
re nella Santa Messa che verrà celebrata 
domenica 31 alle ore 11,15.

N.B.:	 CHI ERA ABBONATO ALLA 
	 “PRO SACERDOTIO” È PREGATO 
	 DI RIVOLGERSI A LINO RAVERA

■ Accantonato l’anno tragico e devastante appena terminato, il 
Nuovo Anno sicuramente non comincerà tanto diversamente 
ma, sicuramente, con uno spirito diverso perché sappiamo che 
la distribuzione del Vaccino è cominciata e la Notizia ci ha si-
curamente resi tutti felici. Come ogni anno a Gennaio comin-
cia la vera Campagna di Tesseramento per il nostro Oratorio, 
che ricordiamo essere un Associazione di Promozione Sociale 
(APS). Anche per il 2021 le quote associative non sono cam-
biate; Per i ragazzi (limite i nati nel 2004) la quota annua è di € 
5,00 (che equivalgono a €0,014 al giorno), mentre per gli Adul-
ti (a partire dai nati nel 2003) la quota annua ammonta a € 7,00 
(che equivalgono a €0,019 al giorno). Verso la metà di genna-
io comunicheremo una data in cui si potrà accedere al Salone 
dell’oratorio per poter procedere all’adesione ed al pagamento 
della propria quota associativa che potrà essere saldata sia in 
contanti sia con pagamenti elettronici (carta di credito o Ban-
comat ma anche con ApplePay o GooglePay). Per chi volesse 
procedere in tutta sicurezza da casa senza doversi presentare in 
Oratorio potrà trasmettere una email (noi.mignete@gmail.com) 
o un messaggio Watts’up (3478115523) con i dati occorrenti per 
il tesseramento (nome e cognome se già tesserati nel 2020 op-
pure se nuovi tesserati Nome, Cognome, indirizzo, data e luogo 
di nascita e Codice Fiscale). Noi risponderemo trasmettendo 
un link da utilizzare per poter effettuare il pagamento con carta 
di credito o PayPal direttamente, e in comodità, da casa. Ormai 
siamo giunti al terzo anno da quando le tessere fisiche vanno 
richieste al momento del tesseramento… Sui moduli cartacei 
andrà barrata la casella “tessera FISICA”. Ricordiamo che per chi 
preferisse la Tessera Virtuale, La stessa potrà essere visualizzata 
sull’applicazione “NOI App” disponibile sugli store dei propri 
smartphone. Noi del Consiglio Direttivo non vediamo l’ora di 
poter riaprire il nostro piccolo Oratorio, poter riprendere le at-
tività interrotte ad inizio 2020 e proporre di nuove per il 2021. 
Per poter aprire abbiamo comunque bisogno di Volontari che 
ci possano dare una mano sia per le aperture sia per l’organiz-
zazione di attività per bambini, per Adulti e per tutti. Siamo 
sicuri che il 2020 ci ha ricordato e sottolineato quali siano le 
cose importanti per ognuno di noi… ed allora Vi chiediamo 
di darci una mano per far si che il nostro Oratorio possa tor-
nare ad essere un punto di riferimento per la nostra frazione e 
per tornare a sentire le risate o le urla dei bambini nel campo 
a giocare a pallone…. nel salone a giocare con Bigliardino e 
Ping pong (che vorremmo finalmente farci consegnare) e non 
dimentichiamoci anche dei nostri associati ricchi di esperienza 
per  pomeriggi passati a giocare a carte. Ognuno di NOI può 
fare la propria parte dando il proprio contributo… per qualsia-
si comunicazione, fino a che l’oratorio sarà chiuso, tenete buoni 
i riferimenti dati per il tesseramento da casa (email o Watts’up 
o telefonata). Per chi volesse seguirci sui social siamo presen-
ti sia su Facebook sia su Instagram (@OratorioMignete). Vi 
Aspettiamo per poter cominciare l’anno nel migliore dei modi 
dando come sempre uno sguardo al Vangelo. 

Il Consiglio Direttivo dell’Oratorio

«Siate sempre contenti e pieni di gioia per il vostro servizio, 
ma non fatene mai un motivo di presunzione che porta a sen-
tirsi migliori degli altri. Invece, la vostra opera di misericor-
dia sia l’umile ed eloquente prolungamento di Gesù Cristo 
che continua a chinarsi e a prendersi cura di chi soffre».

Papa Francesco al Giubileo dei Volontari, 3 Settembre 2016

Notizie dall’Oratorio



11

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO



12


	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack

